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Come effettuare il ritiro mobili in caso di sgombero totale

Pubblicato: Venerdì 9 Settembre 2022

Gli arredi sono ingombranti, necessari in casa, ma che quando si devono buttare o si vogliono sostituire,
sono difficili da poter togliere immediatamente. Infatti è per questo che ci sono dei professionisti
che si occupano di fare degli sgomberi totali. In base a quali sono le necessità che il cliente ha, i
professionisti andranno ad operare in modo da garantire un recupero di questi arredi e del corretto
smaltimento.

Per questo dovete rivolgervi a questi soggetti anche per una consulenza o per avere un preventivo
chiaro sia sugli interventi che sui costi.

Mobili in buono stato, come liberarsene?

Cercando informazioni su internet, per il lavoro o la preoccupazione di liberarsi di arredi e mobili che
non si usano più, c’è sempre colui che afferma: Prova a venderli! Dobbiamo però sfatare questa
occasione perché i mobili che sono in buono stato, ma usati, non hanno un grande mercato. Per riuscire
a svenderli è necessario che si abbassino ad un costo conforme a tutti gli altri.

Per esempio una cucina della Scavolini di 30 anni, oggi ha ancora un valore, ma che è molto basso. Se
essa costava 20.000 euro, dopo tutto questo lasso di tempo, vale appena 2.000 euro, avendo però una
forma perfetta di ogni singolo arredo ed elettrodomestico. L’esempio preso in considerazione consente
di capire esattamente quel che molti utenti non capiscono.
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Quando si hanno degli arredi che sono economici, dove un salottino, completo di un divano, da
nuovo, è costato appena 5.000 euro, dopo 10 anni, anche se l’avete tenuto con la massima cura, quanto
pensate che vada? Pochissimo! Cercare di provare a vendere questi arredi può essere una
soluzione, ma che on avviene mai con le dovute “speranze”. Il soggetto che ha intenzione di
comprare, deve poi pagare il trasporto, il servizio di facchinaggio e di smontaggio. Dunque alla fine
non è mai conveniente comprare dei mobili usati.

I professionisti del settore dell’usato, prima di mettere in vendita dei prodotti li puliscono, sistemano
e riparano, ma soprattutto danno un prezzo giusto.

Inoltre occorre tanto tempo per trovare dei clienti interessati. Di conseguenza non è mai una buona idea
quella di pensare a venderli. Il consiglio è rivolgersi a dei professionisti del Ritiro mobili.

Mobili da buttare, come fare?

I mobili da buttare devono essere “vivisezionati”. In base ai materiali di cui essi sono costituiti è
possibile trasportarli in ambienti che sono adibiti al recupero. I Comuni seguono tutte regole diverse.
C’è chi usa le isole ecologiche, chi dei posti di stoccaggio, dove poi le aziende decidono di prendere
quello che c’è per riciclarlo.

Ci sono delle regole che un professionista conosce poiché rimane aggiornato su tutto quello che
riguarda la politica della gestione dei rifiuti. Dopo la divisione delle immondizie e dei trasporti che
avvengono a norma di legge, ci sono le azioni ed operazioni che sono effettuate direttamente nella
sede dell’immobile. I professionisti, in base a quello che hanno di fronte, possono decidere di smontare
gli arredi oppure di sfasciarli. Sempre nel rispetto delle normative e delle sicurezze che si devono
adottare in base agli ambienti di lavoro.
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